Incontro con i cresimandi e i cresimati

Milano, Stadio Meazza, 2 giugno 2009

Cento volte tanto

Carissimi ragazzi e ragazze della Cresima,

è davvero bello ritrovarci oggi in tanti, in tantissimi, a far festa e a pregare!

Vi rinnovo il mio saluto con tutto l’affetto del cuore stesso di Gesù. Vorrei raggiungervi dove siete, uno per uno, per stringervi la mano e per dirvi così la mia gioia per questo incontro che ci fa sentire parte viva di una grande famiglia, la famiglia dei cresimandi e cresimati della nostra Chiesa di Milano.

Ma perché siete qui? perché avete accolto il mio invito al termine del cammino dei 100 giorni? Sì, ma c’è qualcosa d’altro, di più importante, di più bello. C’è… Qualcuno! Siamo qui perchè lo Spirito santo - quello stesso Spirito che ci è stato donato nella Cresima - ci ha chiamato e gli abbiamo risposto, ed ora ci tiene insieme l’un l’altro e continua a farci dono di un cuore nuovo!

Lo Spirito santo – come ci ha detto il brano evangelico del Seminatore (cfr Luca 8,4-8) – è il seme che Dio getta nel terreno del nostro cuore. Lo getta con abbondanza, lo getta nel cuore di tutti: non guarda ai nostri meriti, non guarda se siamo buoni o no; guarda soltanto al suo amore, un amore che non ha confini!

Mi direte: ma se lo Spirito santo è il seme che Dio pone nel cuore, è ben poca cosa! E’ piccolo il seme, non è come il frutto, non è come l’albero. Quanta strada deve fare per crescere, fiorire e fruttificare! Sì, il seme è piccolo, certe volte piccolissimo. Ma questo non fa difficoltà: ci dice invece due cose molto importanti.

La prima è che Dio ama e rispetta tantissimo la nostra libertà e non vuole fare nulla da solo, senza di noi. Dio semina con abbondanza e così fa la sua parte, e poi lascia a noi la nostra parte.

La seconda è che il piccolo seme ha in sé una forza straordinaria ed unica che lo conduce, momento per momento, a diventare grande, a crescere come albero, con tutti i suoi fiori e i suoi frutti.

Dunque, se Dio ci dona il suo Spirito come un seme deposto nel cuore vuol dire che ha fiducia in noi, conta su di noi, ha bisogno di noi, vuole coinvolgerci nei suoi sogni, nei suoi disegni, nei suoi progetti. 

Magari gli adulti ci considerano poco, non hanno fiducia in noi. Ma Dio è diverso. Sì, Dio ha voluto e creato ciascuno di noi per cose grandi!. E’ meraviglioso, questo: proprio attraverso tutti i gesti di bontà della nostra giornata – anche i più piccoli e nascosti - Dio dona il suo stesso amore agli uomini. Questa è la grandiosa “avventura” di Dio, che si rivela e si compie sulla croce con il dono d’amore di Gesù per noi e che prosegue ogni giorno e si diffonde dappertutto con la potenza dello Spirito santo, che è Spirito d’amore.

Ma se Dio ha fiducia in noi, seminando il suo Spirito nei nostri cuori, anche noi dobbiamo avere fiducia nel Signore: e dunque affidarci a lui, stringerci a lui, impegnare la nostra libertà nel rispondere alle sue richieste. Dio ci chiede di far crescere il suo dono che è in noi perché porti frutto cento volte tanto. Ci chiede cioè di essere ragazzi e ragazze che pregano ogni giorno, che ascoltano la parola del Vangelo, che partecipano all’Eucaristia della Domenica, che hanno un prete amico per vivere il sacramento della Riconciliazione, che amano la vita dell’oratorio, che studiano, sanno far gruppo, sono aperti agli altri, si impegnano per tutte le cose belle, come la giustizia, la solidarietà, l’amicizia vera, la vicinanza a chi soffre, la pace. Con la celebrazione della Cresima non termina il nostro cammino. Riprende, deve dunque continuare: e non solo per 100 giorni!

Carissimi ragazzi e ragazze della Cresima, in questo momento vorrei entrare dentro il tesoro e il segreto della vostra libertà; vorrei entrarvi con la forza soave ed entusiasmante dello Spirito santo, che è capace di rendervi “terra buona”. Vorrei scuoterla questa vostra libertà e dirvi con tanto amore: vivetela non per il male ma per il bene, non per la mediocrità ma per gli ideali alti della vita, non in modo stolto ma sapiente. Non sciupate la vostra libertà! Fatela crescere ogni giorno vivendo i doni di Dio, i frutti del suo Spirito: viveteli con generosità (con un cuore grande, aperto), con fedeltà (non qualche volta ma sempre, non solo quando è facile ma quando è necessario, anche se costa), con gioia (perché il Signore ama chi dona con gioia).

Ed ora una confidenza: guardandovi, vedo tutta la Chiesa di Milano. Ascoltatemi, dunque. Ho un grande desiderio nel mio cuore di Arcivescovo: che proprio voi, ragazzi e ragazze della Cresima, possiate essere una sorgente fresca di bellezza, di novità, di santità, di coraggio e di gioia per la nostra Chiesa. Questa Chiesa ha tanta fiducia in voi! Ed anche voi amatela ancora di più e fatela crescere nel suo servizio al Vangelo e nel suo essere segno di speranza per ogni uomo.

Su tutti noi scenda lo Spirito di Dio e ci riempia dei suoi frutti, quelli che avete imparato a conoscere durante i 100 Giorni: «Il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé» (Galati 5,22). 

                                                                  
+ Dionigi card. Tettamanzi

                                                                
      Arcivescovo di Milano
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